
BALBOA! (non solo Rocky…)

✍

Mercoledì 29 maggio 2024 – Nave Vespucci è a Balboa (Panama)
��

BALBOA

Balboa  è  un  distretto  della  Città  di  Panama,  situata
sull’entrata  del  Canale  omonimo  nel  Pacifico.
Fu  fondata  dagli  USA  nel  1903  durante  la  costruzione  del
canale  rimanendo  di  fatto  territorio  statunitense  fino
all’annessione, del 1979.
Balboa fu creata con la costruzione di scuole, uffici postali,
uffici di polizia, bar e locali di ricreazione e perfino uno
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yacht club per i membri dell’amministrazione del canale e per
i loro familiari.
Deve  il  suo  nome  a  Vasco  Núñez  de  Balboa,  esploratore  e
conquistatore spagnolo, che, il 25 settembre dell’anno 1513,
attraversato l’istmo centro-americano, vide per la prima volta
le acque di un grande oceano sino ad allora sconosciuto. Il
nuovo mare, che venne chiamato “Mare del Sud”, era l’attuale
Oceano Pacifico.
Balboa capì subito che Cristoforo Colombo non sarebbe mai
potuto  arrivare  a  toccare  le  coste  dell’Asia,  perché  il
continente americano si frapponeva fra l’Atlantico e il nuovo
oceano.

Semplice ufficiale dell’esercito spagnolo, non poteva allora
sapere di trovarsi di fronte alla più grande distesa d’acqua
del pianeta: l’Oceano Pacifico.

Nel 1904 in suo onore Panama chiamò la sua moneta Balboa
rimpiazzando il pèso colombiano in seguito all’indipendenza
del paese. Il valore del Balboa è sempre stato legato a quello
del dollaro USA, con il quale ha un cambio 1 : 1.

CURIOSITÀ
Il Balboa panamense circola solamente come moneta e NON in
banconote!
Nel Paese infatti vengono comunemente utilizzate le banconote
statunitensi.
Nel 1941 furono stampate delle banconote in Balboa (valori da
1, 5, 10 e 20) ma vennero ritirate 7 giorni dopo e furono
soprannominate  “Il  dollaro  dei  sette  giorni”.  Le  uniche
banconote in Balboa furono ritirate e (quasi) tutte distrutte:
adesso le poche rimaste raggiungono quotazioni elevatissime
sul mercato numismatico.
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Lunedì 29 aprile 2024 – S.
CATERINA

✍️
Nave Vespucci in porto a Valparaiso dove sono 6 ore indietro
rispetto all’Italia

ACCADDE OGGI
29 aprile 1380

https://www.fuorimag.it/lunedi-29-aprile-2024-s-caterina/
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In quel giorno a Roma muore Caterina di Jacopo di Benincasa,
conosciuta come Caterina da Siena proclamata Santa nel 1461. È
la Patrona d’Italia ��, Compatrona d’Europa ��, di Roma e
protettrice delle infermiere.

CURIOSITÀ
Fu sepolta nella Basilica di Santa Maria Sopra Minerva a Roma
ma, successivamente, la sua testa fu prelevata e portata, in
modo rocambolesco, a Siena nella Basilica di San Domenico.
A Siena si trova anche un’altra importante reliquia della
santa: è un dito, con il quale viene impartita la benedizione
all’ ITALIA e alle FORZE ARMATE nel giorno della festa in suo
onore.

Santa Caterina è anche patrona delle Contrade dell’Oca � e del
Drago �, due delle diciassette suddivisioni storiche della
città toscana.

( Bitta scripsit XXIX IV MMXXII )
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Cervantes  e  Shakespeare,  23
aprile 1616

https://www.fuorimag.it/cervantes-e-shakespeare-23-aprile-1616/
https://www.fuorimag.it/cervantes-e-shakespeare-23-aprile-1616/


CURIOSITÀ
Miguel de Cervantes morì il 23 aprile 1616, di sabato; William
Shakespeare  lo  stesso  giorno,  il  23  aprile  1616,  ma…  di
martedi !

Com’è possibile? �

A  quell’epoca  in  Spagna  vigeva  il  calendario  gregoriano
entrato in vigore già dal 1582 mentre l’Inghilterra conservava
ancora quello giuliano, in uso dai tempi dell’Impero romano, e
di conseguenza era indietro di 10 giorni rispetto agli altri
paesi occidentali: il 23 aprile inglese corrispondeva dunque
al 3 maggio spagnolo.
Così  Shakespeare  morì  effettivamente  dieci  giorni  dopo
Cervantes  e  avrebbe  potuto  teoricamente  partecipare  ai
funerali dello spagnolo ma i bizzari computi dei calendari
sono riusciti a fare incrociare, in qualche modo, i destini di



questi due grandi scrittori dell’epoca, e forse di tutti i
tempi.

NOTA
L’ Inghilterra e i paesi compresi nel suo Impero adottarono il
calendario gregoriano solamente nel 1752.
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Lo stretto di Magellano

✍️
11 aprile 2024 – Il Vespucci ha lasciato Punta Arenas per
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navigare  nel  secondo  tratto  dello  Stretto  di  Magellano  e
dirigere verso il Pacifico: destinazione Valparaiso (Cile).

LO STRETTO DI MAGELLANO

A Magellano ci vollero circa 37 giorni, (dal 21 ottobre al 28
novembre del 1520) tra imprevisti, soste e difficoltà, per
raggiungere il Mar del Sud, poi detto, proprio da lui stesso,
“Pacifico”.

Nella  “Relazione  del  Primo  Viaggio  Attorno  al  Mondo”  di
Antonio  Pigafetta,  compare  la  prima  rappresentazione  dello
stretto (vedi figura): la mappa deve essere vista capovolta,
dato che è disegnata con il Sud in alto, come la maggior parte
della cartografia di quel tempo.

Magellano e la sua “Armata delle Molucche”, ridotta a tre sole
navi dopo la perdita della Santiago e la diserzione della
Sant’Antonio,  riuscirono  a  vincere  una  tra  le  sfide  più
difficili nella navigazione. Le raffiche di vento continue (a
proposito, il termine “raffica” compare per la prima volta
proprio nella relazione di Pigafetta), le forti correnti e un
dedalo  di  canali  (  angosture  ),  avrebbero  scoraggiato
chiunque, ma la tenacia di Magellano portò al traguardo tanto
atteso e finalmente, come riporta Pigafetta, …. “il capitano
generale lacrimò per allegrezza”.
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11 marzo 1921 – nasce Astor
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Piazzolla

✍️
Nave Vespucci in porto a La Plata ��

ACCADDE OGGI…
…l’ 11 marzo 1921

Quel giorno nasce a Mar del Plata Astor Piazzolla, musicista,
compositore  e  arrangiatore  d’avanguardia,  considerato  da
alcuni l’esponente più importante della musica argentina ed è
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in generale tra i più importanti musicisti del XX secolo.
Figlio di italiani (il babbo da Trani in Puglia e la mamma da
Massa  Sassorosso  di  Villa  Collemandina  in  Toscana),  Astor
Piazzolla è considerato colui che ha rivoluzionato il mondo
del tango
per  il  fatto  di  aver  introdotto,  nella  sua  orchestra,
strumenti che tradizionalmente non si usavano per suonare il
tango argentino (il Nuevo Tango ). �

CURIOSITÀ
Mar del Plata, città costruita dagli italiani alla fine del
XIX secolo, gli ha reso omaggio intitolandogli, nel 2008,
l’aeroporto.

��������������
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Ascolta per qualche secondo il suo Nuevo Tango:

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/a/ab/Bandone%C3
%B3n.ogg

(1×5)+(1×2)+(2×3)=JJ
Chi di voi ha un ottimo orecchio e sa spiegarci l’equazione
del titolo? Buon ascolto!

tip:  tutte  queste  clip  hanno  qualcosa  in  comune…forse  il
denomin-“autore”? �

https://www.fuorimag.it/3x31jj/


20 febbraio 1935 – Caroline
Mikkelsen, la prima donna in
Antartide!

ACCADDE OGGI.. 89 ANNI FA !
20 febbraio 1935

L’esploratrice  danese-norvegese  Caroline  Mikkelsen
(1906-1998), il 20 febbraio 1935, diviene la prima donna a
mettere piede in Antartide.

Caroline  Mikkelsen,  nata  in  Danimarca,  sposò  il  capitano
norvegese Klarius Mikkelsen.
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Nell’inverno 1934-1935, accompagnò il marito in una spedizione
per  cercare  terre  antartiche  che  avrebbero  potuto  essere
annesse alla Norvegia.
Il  20  febbraio  la  spedizione  approdò  sulla  piattaforma
continentale antartica, Caroline lasciò la nave e partecipò
all’innalzamento  della  bandiera  norvegese  su  un  tumulo
commemorativo.
È una questione ancora controversa se questo sbarco avvenne
sulla terraferma o su un’isola: inizialmente si pensò che
fosse  atterrata  sulle  colline  Vestfold,  non  lontano
dall’attuale  stazione  Davis  ma  nel  2002,  dei  ricercatori
australiani  accertarono  che  la  squadra  sbarcò  sulle  Isole
Tryne, a circa cinque chilometri dalla terraferma, dove ancora
oggi è possibile vedere il cumulo di pietra commemorativo.

Caroline  Mikkelsen  morì  nel  1998  e  in  Antartide  il  monte
Caroline Mikkelsen ha preso da lei il nome.
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Uomo con barba, e fotocamera
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Dice che ha la barba, cammina e fotografa. Sulle prime due
affermazioni non possiamo mettere la mano sul fuoco (..nel
frattempo sarà andato dal barbiere? Prenderà talvolta anche il
tram?), ma ci basta (e avanza…) la terza, per aprire una
finestra qui…a voi!

Tweets by uomoconbarba
Matteo  Pioltelli  –  Fotografo  di  strada  –  Smartphone
Photography

13  dicembre  –  Santa  Lucia,
davvero il giorno più corto

https://twitter.com/uomoconbarba?ref_src=twsrc%5Etfw
https://www.matteopioltelli.com/
https://www.matteopioltelli.com/
https://www.fuorimag.it/santa-lucia-davvero-il-giorno-piu-corto-che-ci-sia/
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che ci sia?

SANTA LUCIA, È IL GIORNO PIÙ CORTO CHE CI SIA ?

Tutti conoscono questo detto riferito al 13 dicembre come il
giorno (arco diurno) più breve dell’anno: quando si registra
il minimo intervallo di tempo tra l’alba e il tramonto e dopo
il quale le “giornate” tornano di nuovo ad allungarsi.
In realtà il giorno più corto dell’anno, nel nostro emisfero,
è quello del SOLSTIZIO che quest’anno cadrà il 22 dicembre.
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Il detto popolare, era corretto prima del 1582, quando il
calendario di allora, derivante dal calcolo approssimato degli
antichi Romani della durata dell’anno solare rispetto a quello
calendariale, era arrivato ad accumulare un ritardo di 10
giorni sul corso reale del Sole ed il solstizio si verificava
intorno al 13 dicembre, giorno di S. Lucia.
La riforma gregoriana fece “saltare il mondo” dal 4 al 15
ottobre e il solstizio si spostò nelle date che conosciamo
oggi.

Gli appassionati di astronomia segnalano che, in ogni caso,
attorno al 13 dicembre qualcosa nelle nostre giornate succede.
Da oggi in poi il Sole inizierà, a poco a poco, a tramontare
ogni giorno più tardi (1 minuto di luce in più ogni 2 giorni),
dando  l’impressione  che  i  giorni  siano  già  tornati  ad
allungarsi…MA ATTENZIONE, continuerà ancora a ‘ritardare’ il
momento del sorgere (2 minuti di luce in meno ogni 2 giorni)
cosicchè il risultato totale dei due effetti sarà che il dì si
sta ancora accorciando e, come detto prima, lo farà fino al 22
dicembre.

CURIOSITÀ
A Roma oggi il Sole è sorto alle 07:29 ed è tramontato alle
16:39 (9 ore e 10 minuti di luce) mentre sul Vespucci, che si
trova nell’emisfero australe, si sta avvicinando, invece, il
“giorno più LUNGO che ci sia” (Solstizio d’Estate) dato che il
Sole, sorto oggi alle 05:34, tramonterà alle 20:01 (14 ore e
27 minuti di luce).
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Giovedì  12  ottobre  2023  –
Giornata  Nazionale  di
Cristoforo Colombo

Oggi,  in  Italia,  si  è  celebrata  la  Giornata  Nazionale  di
Cristoforo Colombo.
In Spagna è conosciuta come Fiesta Nacional de España o Día de
la Hispanidad mentre in Sudamerica ha varie denominazioni tra
cui Día del Descubrimiento de América, Día del Encuentro de
Dos Mundos, Día de la Raza, Día de las Américas, Día de la
Resistencia Indígena, Negra y Popular e Día del Respeto a la
Diversidad Cultural.

https://www.fuorimag.it/giovedi-12-ottobre-2023-giornata-nazionale-di-cristoforo-colombo/
https://www.fuorimag.it/giovedi-12-ottobre-2023-giornata-nazionale-di-cristoforo-colombo/
https://www.fuorimag.it/giovedi-12-ottobre-2023-giornata-nazionale-di-cristoforo-colombo/


Nella foto il probabile punto di sbarco di Cristoforo Colombo
nell’ Isola di Guanahaní (Bahamas).
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